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    DETERMINA 83 
ANNO 2025 

 
Oggetto: Procedura comparativa per titoli per il conferimento di un incarico di lavoro autonomo nella forma 
occasionale per "Supporto alle attività di disegno ottico e system engineer dello spettrografo ad alta 
risoluzione per il Wide-field Spectroscopic Telescope (WST)". 

 
IL DIRETTORE 

 
VISTA la Legge 13 agosto 1984, numero 476 recante “Norma in materia di borse di studio e 

dottorato di ricerca nelle Università”, ed, in particolare, l’articolo 4 recante disposizioni 
in materia fiscale; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, numero 917 e successive 
modifiche e integrazioni, di “Approvazione del Testo Unico delle lmposte sui Redditi”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni, che contiene 
"Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi", ed, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 

VISTA  la Legge 5 febbraio 1992, numero 104, e successive modifiche e integrazioni, che contiene 
le disposizioni normative in materia di "Assistenza, integrazione sociale e tutela dei diritti 
delle persone portatrici di handicap" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, numero 487, e successive 
modifiche e integrazioni, con il quale è stato emanato il "Regolamento che disciplina 
l’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi"; 

VISTA  la Legge 8 agosto 1995, numero 335 e successive modificazioni e integrazioni ed in 
particolare l’articolo 2, commi 26 e seguenti recanti disposizioni in materia previdenziale; 

VISTA la legge del 27 dicembre 1997, numero 449 recante "Misure per la stabilizzazione della 
finanza pubblica", ed in particolare l’articolo 5, comma 6, recante disposizioni in materia 
di Assegni di ricerca; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina la istituzione 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica ("INAF")" e contiene "Norme relative allo 
Osservatorio Vesuviano", ed, in particolare, l’articolo 1, comma 1; 

CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, 
definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" come "...ente di ricerca non strumentale ad 
ordinamento speciale, con sede in Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, 
nel quale confluiscono gli osservatori astronomici e astrofisici..."; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999, numero 394 aggiornato con 
le modifiche apportate dal Decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, 
numero 334, recante disposizioni in materia di immigrazione;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e successive 
modifiche e integrazioni, con il quale è stato emanato il "Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa" e successive 
modifiche ed integrazioni ed, in particolare, gli articoli 40, comma 1, 46, 47, 48, 71 e 74; 

VISTO il Decreto Legislativo 26 marzo 2001, numero 151, e successive modifiche ed integrazioni, 
con il quale è stato emanato il "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della Legge 8 
marzo 2000, numero 53", ed, in particolare, gli articoli 17 e 22; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed integrazioni, 
che contiene le "Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 7, 16, 17, 30, 34-bis, 35, 
35-bis, 36 e 38; 
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VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 4 aprile 2002, che 
contiene le norme per la corretta "Attuazione dell’articolo 80, comma 12, della Legge 23 
dicembre 2000, numero 388, in materia di tutela della maternità e di assegni al nucleo 
familiare per gli iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della Legge 
8 agosto 1995, numero 335"; 

VISTA la Legge 11 luglio 2002, numero 148, che "Ratifica ed esegue la Convenzione sul 
riconoscimento dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella Regione 
Europea, sottoscritta a Lisbona l'11 aprile 1997", e contiene "Norme di adeguamento 
dell'ordinamento interno", ed, in particolare, l’articolo 5; 

VISTA la Legge 26 gennaio 2003, numero 3, che contiene alcune "Disposizioni ordinamentali in 
materia di pubblica amministrazione", ed, in particolare, l'articolo 27; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con il quale è stato 
emanato il "Regolamento per la amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui 
alla Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il "Riordino dello Istituto 
Nazionale di Astrofisica", come modificato e integrato dallo "Allegato 2" del Decreto 
Legislativo 21 gennaio 2004, numero 38, che prevede e disciplina la "Istituzione dello 
Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica ("INRIM"), a norma dell'articolo 1 della 
Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, e successive modifiche e integrazioni, 
con il quale è stato adottato il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, numero 68, con il quale è stato 
emanato, ai sensi dell'articolo 27 della Legge 26 gennaio 2003, numero 3, il "Regolamento 
recante disposizioni per l’utilizzo della Posta Elettronica Certificata", ed, in particolare, 
l’articolo 16; 

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato adottato il "Codice 
della Amministrazione Digitale", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Supplemento Ordinario alla Serie Generale del 16 maggio 2005, numero 112; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, numero 198, e successive 
modifiche e integrazioni, con il quale è stato adottato, ai sensi dell’articolo 6 della Legge 
28 novembre 2005, numero 246, il "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna"; 

VISTO il Decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007 recante 
“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 17 e 22 del decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, a tutela e sostegno della maternità e paternità nei confronti delle 
lavoratrici iscritte alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, numero 335; 

VISTA  la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i criteri direttivi della 
"Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca"; 

VISTO  il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, e successive modifiche ed integrazioni, 
emanato in "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, numero 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 luglio 2009, numero 189 relativo al 
“Regolamento concernente il riconoscimento dei titoli di studio accademici, a norma 
dell'articolo 5 della legge 11 luglio 2002, numero 148, e in particolare l’articolo 4 che 
prevede ai commi 1 e 2: 
- 1. Ai fini del riconoscimento dei titoli di studio per le finalità di cui ai commi 2, 3 
e 4, le amministrazioni interessate trasmettono la documentazione di cui all'articolo 3, 
comma 2, lettere a) o b), al Ministero. Entro sessanta giorni dal ricevimento delle istanze, 
il Ministero trasmette il proprio motivato parere alle amministrazioni competenti, le quali 
adottano il provvedimento di riconoscimento. Il provvedimento è comunicato 
all'interessato e al Ministero. 
- 2. La valutazione dei titoli di studio, ai fini della partecipazione a selezioni per 
l'assegnazione di borse di studio e altri benefici, conseguenti al possesso di tali titoli, 
erogati o riconosciuti dalle pubbliche amministrazioni, è di competenza 
dell'amministrazione interessata, acquisito il parere del Ministero; 

CONSIDERATO che il Ministero della Università e della Ricerca, in sede di interpretazione delle norme 
contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica del 30 luglio 2009, numero 189, ha 
più volte chiarito che le stesse si applicano anche agli assegni per lo svolgimento di attività 
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di ricerca, assimilabili a tutti gli effetti agli "…altri benefici…" citati nell’articolo 4, comma 
2, del medesimo Decreto; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il "Riordino degli 
Enti di Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, numero 165"; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 
Pubblica, del 3 settembre 2010, numero 12, che contiene alcuni chiarimenti e indicazioni 
operative in merito alle "Procedure concorsuali ed informatizzazione", alle "Modalità di 
presentazione della domanda di ammissione ai concorsi indetti dalle pubbliche 
amministrazioni" e ai "Criteri interpretativi sull’utilizzo della Posta Elettronica 
Certificata"; 

VISTA  la Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione e della Semplificazione del 22 
dicembre 2011, numero 14, che contiene “Adempimenti urgenti per l’applicazione delle 
nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui all’articolo 
15, della Legge 12 novembre 2011, numero 183”; 

VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene alcune "Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini" convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135, ed, in particolare, l'articolo 5, 
comma 9; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e della illegalità nella Pubblica Amministrazione", ed, in 
particolare, l'articolo 1, commi 7, 8, 10,15 e 35; 

CONSIDERATO che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti dall’articolo 1, comma 35, 
della Legge 6 novembre 2012, numero 190, con il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, sono state emanate le "Disposizioni" che hanno "riordinato" in un unico "corpo 
normativo" la "Disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 90, che contiene "Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per la efficienza degli uffici 
giudiziari", convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, numero 114, ed, in 
particolare, l'articolo 6, comma 1; 

VISTA   la Legge 18/6/2009, n.  69 recante "Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile" ed in particolare 
l'art. 22;  

VISTA  la Circolare del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica amministrazione 
riguardante il ricorso ai contratti di collaborazione occasionale e di collaborazione 
coordinata e continuativa alla luce delle disposizioni introdotte dalla Legge finanziaria per 
il 2008 n. 2/08 del 11/3/2008 in materia di collaborazioni esterne alle pp.aa.; 

VISTO il Decreto Legislativo 15 giugno 2015 numero 81 recante la “Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 
1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTA la Circolare n. 3 del 1 febbraio 2016 della Direzione Generale per l'Attività Ispettiva, del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, recante le indicazioni operative,  al  proprio  
ispettivo, circa le  nuove collaborazioni coordinate e continuative disciplinate dal Decreto 
Legislativo n. 81/2015;  

VISTO   il Decreto legislativo 25/11/2016, n. 218 recante "Semplificazione delle attività degli enti 
pubblici di ricerca ai sensi dell'art. 13 della L. 7/8/2015 n. 124" ed in particolare l'art. 14 
comma 1 dal quale si evince che i contratti con personale esterno ex art. 7 del D. Lgs.vo 
165/2001 stipulati dagli enti di ricerca dal 1.1.2017 non sono più soggetti al controllo 
preventivo della Corte dei Conti;   

VISTO  lo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", definitivamente approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato 
sul “Sito Web Istituzionale” il 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 settembre 2018 
e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 5 giugno 2020, 
numero 46, modificato dal medesimo Organo con Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, 
pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 2021 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
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VISTO il "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con Delibera dell’11 maggio 2015, numero 23, e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, 
numero 253, e, in particolare, l’articolo 16, comma 1, il quale stabilisce che lo “Istituto 
Nazionale di Astrofisica” può “…conferire assegni per lo svolgimento di attività di ricerca 
ai sensi della normativa vigente e nel rispetto di quanto previsto da un apposito Disciplinare 
adottato dal Consiglio di Amministrazione…”; 

VISTA la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di Amministrazione 
ha modificato l’articolo 21 del predetto "Regolamento"; 

CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", con la modifica 
innanzi specificata, è stato pubblicato in data 24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 
luglio 2021; 

VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività contrattuale 
dello Istituto Nazionale di Astrofisica", predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, 
del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel 
Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 
del 23 dicembre 2004, numero 300; 

VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
modificato l’articolo 14 del predetto "Regolamento"; 

CONSIDERATO  che con Decreto del Presidente del 21 dicembre 2023 n. 32, con il quale, in attuazione della 
Delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 dicembre 2023, numero 82, e per i 
periodi temporali in essa specificati, sono stati nominati, ai sensi dell’articolo 18 dello 
Statuto dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", i nuovi Direttori delle "Strutture di 
Ricerca”;  

CONSIDERATO  che con Determina del Direttore Generale del 28 dicembre 2023 numero 160, con il quale, 
ai sensi dell’articolo 14, comma 3, dello Statuto dello “Istituto Nazionale di Astrofisica” 
è stato conferito al Dottore Simone ESPOSITO, a decorrere dal 1 gennaio 2024 e per la 
durata di un triennio, l’incarico di Direzione dello “Osservatorio Astrofisico di Arcetri”, 
che ha sede a Firenze; 

ATTESO che, dall’indagine effettuata con nota del 4 giugno 2025, protocollo numero 1314 è stata 
accertata l’impossibilità di far fronte, con il personale all’interno dell’INAF alle esigenze 
per "Supporto alle attività di disegno ottico e system engineer dello spettrografo ad alta 
risoluzione per il Wide-field Spectroscopic Telescope (WST"; 

VISTA la nota presentata in data 8luglio 2025 e registrata in pari data con protocollo numero 1574, 
dalla Dott.ssa Maria Sofia Randich in cui si richiede l’emissione di un bando per una 
collaborazione; 

RITENUTO pertanto di dover procedere all’avvio di una procedura di selezione per il conferimento 
dell’incarico succitato; 

VERIFICATO  che le prestazioni richieste sono di alto contenuto professionale in quanto richiedono 
conoscenze specifiche, nonché la durata temporanea e straordinaria nell’ambito del 
Progetto Europeo Grant Agreemet 101183153 - WST; 

ACCERTATO che le prestazioni sono limitate nel tempo e finalizzate al raggiungimento di obiettivi 
progettuali; 

RITENUTO congruo per la tipologia di incarico e per la durata dello stesso corrispondere un compenso 
lordo pari ad € 61.000 (sessantunomila/00). 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 dicembre 2024, numero 57, di 
approvazione del bilancio di previsione dell’INAF, relativo all’esercizio finanziario 2025; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria della spesa complessiva pari a euro 61.000 (sessantunomila/00) 
sul Centro di Responsabilità Amministrativa 1.07 “Osservatorio Astrofisico di Arcetri”, 
Obiettivo Funzione 1.05.02.12.19 “Progetto WST Grant Agreement 101183153”, capitolo 
1.03.02.11.999 “Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.”; 

RITENUTO UTILE procedere all'attivazione di una procedura per pervenire alla stipula di un contratto di lavoro 
autonomo nella forma occasionale, previa valutazione comparativa delle istanze pervenute 
a seguito di avviso pubblico di procedura comparativa per titoli; 

 
DETERMINA 
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Art. 1 - Oggetto della selezione 

1. È' indetta una selezione per titoli, ai sensi dell’art.7 co.6 del D.Lgs.165/2001 e s.m.i. per il conferimento 
di un incarico occasionale per “Supporto alle attività di disegno ottico e system engineering dello 
spettrografo ad alta risoluzione per il Wide-field Spectroscopic Telescope (WST)". 

2. Il collaboratore svolgerà le seguenti attività: 
a. Attività di System Engineering per il progetto WST, in particolare per le attività relative al 

disegno concettuale dello spettrografo a alta risoluzione 
b. Progettazione ottica del modulo spettrografico ad alta risoluzione, secondo i requisiti forniti 

e nel rispetto delle specifiche tecnico-scientifiche del progetto. 
3. Il collaboratore si impegnerà a: 

a. coordinarsi con il team internazionale tecnico-scientifico del progetto WST, secondo quanto 
indicato dal responsabile del Work Package 4 “strumentazione”, dal responsabile del  Work 
Package 4.5 (spettrografo ad alta risoluzione) Dott. Andrea Tozzi, e dal Project Office. In 
particolare, il collaboratore interagirà e si confronterà con il team internazionale per la definizione 
dei requisiti ottici dello spettrografo, l’approfondimento e analisi delle attuali soluzioni per il 
disegno ottico, lo studio di eventuali soluzioni alternative, tenendo conto dei vincoli di volume, 
ingombro e interfacce meccaniche, in sinergia con gli altri sottosistemi del telescopio; 

b. coordinarsi localmente con il Dott. Andrea Tozzi  per le attività da svolgersi e per definire tempi e 
modalità d’uso delle risorse interne del team, siano esse strumentali, umani o finanziare;  

c. partecipare alle riunioni periodiche e non, anche da remoto, quando richiesto; 
d. partecipare in presenza almeno alle seguenti riunioni: “Trade-off & Technical meeting” 

(Edimburgo, febbraio 2026); “WST mid-term busy week” (Assois, 22-26 giugno 2026); busy week 
per stesura ESO proposal (date da definire); 

e. partecipare a riunioni in presenza a INAF-Osservatorio Astrofisico di Arcetri con una cadenza 
almeno bimestrale; 

f. usare gli strumenti informatici che il consorzio ha deciso di utilizzare, come SharePoint e Slack, 
come mezzi di comunicazione, archiviazione e scambio dati. 

g. consegnare relazioni tecniche o documentazione su richiesta del committente o del Project Office 
del progetto WST, nella forma e contenuti definiti dal committente o dal Project Office, 
impegnandosi a rispettare le scadenze imposte da: i. la preparazione della proposta da sottomettere 
a ESO nell’ambito dell’iniziativa Expanding Horizons; ii. il Progetto finanziato da Horizon Europe. 
Queste ultime prevedono: 
-01/02/2026 (M7):  Instrument concepts & trade-offs status review 
-01/08/2026 (D4.1): Instruments baseline definitions 
-01/10/2026 (D4.2):  Instruments Conceptual Design report 

h. rispettare la riservatezza delle informazioni ottenute nell’ambito del progetto. Tutti i risultati, i 
documenti tecnici, i progetti e le soluzioni sviluppate dal Collaboratore nell’ambito del presente 
contratto saranno di esclusiva proprietà del Committente, che potrà disporne liberamente anche ai 
fini di pubblicazione e diffusione scientifica, con citazione dell’autore. 

4. svolgerà l’attività oggetto della collaborazione in piena autonomia e senza alcun vincolo di 
subordinazione, fatta salva la verifica da parte della Responsabile del progetto Dott.ssa Maria Sofia 
Randich della rispondenza e conformità all’attività svolta all’incarico conferito e il coordinamento e 
confronto con il team WST locale, nazionale e internazionale menzionato nei precedenti commi. 

 
Art. 2 - Requisiti per l’ammissione alla selezione 

1. La presente selezione è riservata a candidati italiani e stranieri che, alla data di scadenza del termine per 
la presentazione delle domande, siano in possesso dei seguenti titoli:  
 Dottorato di Ricerca in Fisica, o titolo di studio equivalente, fermo restando che l’attinenza del 

Dottorato o del titolo equivalente verrà accertata dalla "Commissione Esaminatrice" di cui al 
successivo articolo 6. 

 Competenze professionale ad ampio spettro, anche in ambito astronomico d opto-meccanico, al fine 
di supportare la gestione delle criticità legate ad uno spettrografo di nuova concezione. È 
indispensabile una ottima capacità di lavorare in team.  

 Pregressa esperienza maggiore di 10 anni nella progettazione, realizzazione, integrazione, 
allineamento, e test di spettrografi ad alta risoluzione. 

 Conoscenza dei processi produttivi 
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Art. 3 - Durata e importo del contratto 

1. L’incarico avrà la durata di 2 anni. 
2. Per la suddetta prestazione è previsto un compenso lordo di Euro 61.000,00 (sessantunomila/00), che sarà 

corrisposto in 12 soluzioni previa approvazione da parte del responsabile dell’attività. 
3. Oltre quanto pattuito al precedente capoverso, nulla sarà dovuto al prestatore d'opera occasionale vincitore 

della presente procedura comparativa.  
4. Il collaboratore dovrà rilasciare obbligatoriamente apposita dichiarazione relativa al limite retributivo 

stabilito dall' art. 3, comma 44 della legge 244 del 24/12/2007.  
5. L’ottenimento del presente incarico non comporta, in nessun caso, l’obbligo dell’assunzione presso 

l’INAF. 
 

Art. 4 - Trattamento fiscale, previdenziale e assicurativo 
1. Al contratto si applicano le disposizioni vigenti in materia fiscale, previdenziale e assicurativa. 

 
Art.5 - Domande di ammissione: modalità per la presentazione 

1. Le domande di ammissione alla presente procedura, redatte in carta libera e secondo lo schema di cui allo 
"Allegato A" e corredate della documentazione richiesta, dovranno essere inoltrate, a mezzo di posta 
elettronica ordinaria o posta elettronica certificata in formato "PDF" non modificabile, al seguente 
indirizzo: inafoaarcetri@pcert.postecert.it con l’indicazione del seguente oggetto “Attività 
progettazione ottica WST- DET n. 83/2025”. 

2. Si fa presente che la capacità della casella di posta elettronica certificata è di 1 Gbyte, pertanto si consiglia 
di verificare la ricevuta di consegna, attestante la corretta ricezione della domanda. 

3. Le domande devono essere presentate, a pena esclusione, entro e non oltre il termine perentorio 23 
luglio ore 23:59 (ora italiana), fermo restando che la data e l’ora di inoltro della domanda saranno 
certificate dal sistema informatico. Le domande presentate in ritardo non saranno prese in considerazione. 

4. Non sono ammesse le domande di ammissione alla procedura di selezione che provengano da una casella 
di posta elettronica, ordinaria o certificata, il cui intestatario sia diverso dal soggetto che ha presentato la 
domanda. 

5. La domanda di ammissione alla procedura di selezione deve essere sottoscritta con la firma autografa o 
digitale del candidato. 

6. L’INAF - Osservatorio Astrofisico di Arcetri non assume alcuna responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disservizi 
legati alla rete informatica. 

7. Nella domanda il candidato, a pena di esclusione, dovrà indicare con chiarezza e precisione: 
a. cognome e nome;  
b. luogo e data di nascita; 
c. luogo di residenza 
d. codice fiscale 
e. cittadinanza; 
f. di godere dei diritti civili e politici;   
g. di non aver riportato condanne penali, né di avere procedimenti penali in corso, precisando in caso 

contrario le condanne riportate e i procedimenti penali pendenti; 
h. il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione alla selezione di cui al precedente art. 2; 
i. i titoli, documenti ed eventuale lista delle pubblicazioni che il candidato ritenga utile presentare;  
j. indirizzo a cui inviare le comunicazioni relative alla presente selezione se diverso dalla residenza, il 

recapito telefonico, e-mail e indirizzo PEC. 
8. Gli aspiranti devono allegare alla domanda, a pena di esclusione: 

 curriculum vitae et studiorum datato e sottoscritto; 
 eventuali titoli di studio e professionali che il candidato ritenga utile presentare;  

9. Tutti i documenti da allegare alla domanda e titoli di cui al curriculum che il candidato ritenesse utile 
produrre ai fini della valutazione possono essere presentati in originale o in fotocopia ai sensi degli artt. 
18 e 19 del D.P.R. 445/2000 ovvero con le modalità degli artt. 46 e 47 del predetto decreto (Allegato B), 
allegando fotocopia di un documento di identità valido. 

10. Saranno esclusi dalla selezione i candidati: 
a. la cui domanda sia stata presentata oltre il termine stabilito dal presente bando; 
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b. la cui domanda sia priva della firma del candidato o delle dichiarazioni e indicazioni prescritte dal 
presente bando;  

c. alla cui domanda non siano stati allegati i documenti indicati nel presente bando; 
d. che non abbiano i requisiti generali previsti indicati all’art. 2 del presente bando. 

11.  I candidati sono ammessi alla procedura selettiva con riserva, il Direttore dell’INAF-Osservatorio 
Astrofisico di Arcetri può disporre in qualsiasi momento con provvedimento motivato, l’esclusione dalla 
selezione per difetto dei requisiti prescritti. 

 
Art. 6 – Modalità di selezione e graduatoria 

1. Le domande pervenute saranno esaminate da una Commissione Esaminatrice, nominata dal Direttore 
dell’INAF – Osservatorio Astrofisico di Arcetri.  

2. La valutazione avverrà sulla base dei titoli presentati e dovrà tener conto dell’esperienza del candidato 
nell’argomento del contratto. 

3. La Commissione esaminatrice, nella valutazione dei titoli dispone di 100 punti. 
4. La valutazione sarà effettuata sulla base del curriculum, dei titoli presentati e dell’esperienza documentata 

da ciascun candidato. 
5. Al termine dei lavori, la Commissione redigerà una graduatoria dei candidati ritenuti idonei; è considerato 

vincitore il candidato collocato al primo posto nella graduatoria. A parità di punteggio, la preferenza è 
determinata dalla minore età del candidato. 

6. Risulteranno idonei i candidati che hanno raggiunto il punteggio di almeno 60/100. 
7. In caso di rinuncia o decadenza del vincitore, l’incarico potrà essere conferito, secondo l’ordine, al 

candidato seguente in graduatoria.  
8. Gli esiti della valutazione saranno resi noti mediante pubblicazione sul sito Web dell’INAF Osservatorio 

Astrofisico di Arcetri. 
 

Art. 7 - Formalizzazione del rapporto e risoluzione del contratto 
1. Il Direttore dell’INAF Osservatorio Astrofisico di Arcetri convocherà il vincitore al fine di procedere alla 

stipula del contratto che regolerà la collaborazione. Entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data 
di ricevimento della suddetta convocazione, il vincitore dovrà rilasciare formale dichiarazione di 
accettazione della collaborazione senza riserve e alle condizioni che verranno indicate nel contratto che 
verrà stipulata alla data e nel luogo stabiliti dall’INAF-Osservatorio Astrofisico di Arcetri. Viceversa, 
sempre nello stesso termine, il vincitore dovrà far pervenire una dichiarazione di rinuncia all’incarico. In 
questo caso l’incarico potrà essere conferito al candidato successivo utilmente classificato in graduatoria. 

2. Il collaboratore adempie la propria prestazione senza vincolo di subordinazione entro il termine indicato 
dal contratto osservando la normativa nazionale riguardante i rapporti autonomi di collaborazione 
occasionale. 

3. In fase di esecuzione del contratto, qualora il responsabile giudichi la prestazione non conforme a quanto 
previsto nel contratto stesso, ne informa il Direttore dell’INAF-Osservatorio Astrofisico di Arcetri che 
richiede al contraente di adempiere entro un congruo termine. In caso d’inadempienza, il Direttore 
dell’INAF-Osservatorio Astrofisico di Arcetri può recedere dal contratto erogando il compenso per la 
prestazione già svolta conformemente al contratto. 

4. Qualora il titolare del contratto, per sopravvenute ragioni personali, non possa portare a termine l’attività 
prevista e quindi rinunci anticipatamente alla collaborazione, dovrà dare tempestiva comunicazione al 
Direttore dell’INAF-Osservatorio Astrofisico di Arcetri e al responsabile della ricerca. Resta fermo, in tal 
caso, che il titolare del contratto dovrà restituire le eventuali somme anticipatamente percepite. 

 
Art. 8 - Trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi dell’articolo 13 del "Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE” denominato 
anche “Regolamento generale sulla protezione dei dati", l’”Istituto Nazionale di Astrofisica – 
Osservatorio Astrofisico di Arcetri”, in qualità di titolare del trattamento, informa che il trattamento dei 
dati resi disponibili dai candidati che presenteranno domanda di partecipazione alla presente selezione, o 
comunque acquisiti a tal fine dal predetto “Osservatorio”, è finalizzato unicamente allo svolgimento delle 
attività ed alla adozione di atti e provvedimenti previsti dalla predetta procedura e verrà effettuato a cura 
delle persone preposte al suo espletamento, ivi compresi i componenti della Commissione Esaminatrice.  
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2. Il trattamento dei dati personali verrà effettuato mediante l’utilizzo di apposite procedure, anche 
informatizzate, nei modi ed entro i limiti necessari per proseguire le finalità specificate nel precedente 
comma, anche in caso di eventuale comunicazione a soggetti terzi.  

3. Il conferimento dei dati personali è necessari per verificare il possesso dei requisiti di partecipazione alla 
procedura di selezione e la loro mancata indicazione può precludere tale verifica. 

4. Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del "Regolamento generale 
sulla protezione dei dati" ed, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati, di richiederne la rettifica, 
la cancellazione, la limitazione al trattamento, nonché di opporsi al trattamento, che potranno esercitati 
inoltrando apposita richiesta all’”Istituto Nazionale di Astrofisica“, con sede a Roma, in Viale del Parco 
Mellini numero 84, Codice di Avviamento Postale 00136, con le modalità definite nel comma successivo.  

5. I diritti indicati nel precedente comma potranno essere esercitati, senza alcuna formalità, con l’invio di 
una richiesta al “Responsabile della Protezione dei Dati“ dell’”Istituto Nazionale di Astrofisica“: 

a) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’indirizzo specificato nel comma 4 del presente 
articolo; 
b) a mezzo di messaggio di posta elettronica inviato al seguente indirizzo rpd@inaf.it; 
c) a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata inviata al seguente indirizzo rpd-
inaf@legalmail.it. 

6. I soggetti che ritengono che il trattamento dei loro dati personali venga effettuato in violazione delle 
disposizioni contenute nel “Regolamento Generale sulla protezione dei Dati“ e di quelle previste dal 
presente articolo hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei Dati Personali, in 
conformità a quanto disposto dall’articolo 77 del predetto Regolamento, o di adire la competente autorità 
giudiziaria, in conformità a quanto disposto dall’articolo 79 del predetto Regolamento.  

 
Art. 9 - Pubblicità 

1. La pubblicità integrale del presente bando viene disposta via rete informatica con pubblicazione sul sito 
web dell'Osservatorio Astrofisico di Arcetri (www.arcetri.inaf.it )  

 
Art. 10 - Responsabile del procedimento 

1. Il responsabile del procedimento è individuato nella persona del Segretario della Commissione 
Esaminatrice.  

 
Art. 11 - Norme di rinvio. 

1. Per quanto applicabile alla presente procedura, l'Osservatorio Astrofisico di Arcetri assicura l'osservanza 
delle vigenti norme in materia di pari opportunità, di antidiscriminazione e di tutela della riservatezza 
nel trattamento dei dati personali. 

2. Per quanto non contemplato dal presente bando, valgono, per quanto applicabili, le disposizioni dei 
Regolamenti dell’INAF attualmente in vigore, da quelle previste dalla normativa vigente in materia, 
nonché le norme del codice civile. 

 
Art.12 - Disposizioni finali 

1. Qualsiasi informazione di carattere scientifico relativa alla presente potrà essere richiesta inviando un 
messaggio di posta elettronica alla Dott.ssa Maria Sofia Randich (sofia.randich@inaf.it) e per 
chiarimenti di carattere amministrativo al seguente indirizzo bandi.oaa@inaf.it 

 
Firenze, 14 luglio 2025 
 

Il Direttore  
Dott. Simone Esposito 

Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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